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-Presidente Consiglio regionale

- Presidente e Componenti IV Commissione Consiglio regionale 

-Presidente della Giunta regionale

- Assessori alla sanità e alle politiche sociali Regione

e per conoscenza

-Anci

-Assessore alle politiche sociali Comune di Torino

Associazioni disabilità Piemonte

Organizzazioni sindacali
Gestori privati e cooperative sociali
Oggetto: Richiesta audizione in Consiglio Regionale con la IV Commissione

Le associazioni scriventi segnalano la loro viva preoccupazione per i  gravi  contenuti riscontrati nella delibera della Giunta per l’attuazione del piano per le cronicità, laddove viene avanzata la proposta di istituire il settore socio-sanitario per la cronicità e per tutte le persone “con fragilità” .
Le persone con disabilità fisica, intellettiva e/o con autismo, che le sottoscritte  intendono tutelare nei loro diritti, rammentano che non risultano leggi nazionali che abbiano istituito il settore socio-sanitario.

Inoltre, laddove si è in presenza di disabilità associata a limitazioni dell’autonomia, in tutto o in parte, si è evidentemente in carenza di “salute”. Ne consegue che il settore della sanità ha l’obbligo di garantire sempre e comunque  la titolarità delle prestazioni sanitarie, ma altresì le prestazioni previste dai Lea, normate da leggi nazionali, che assicurano quelle  cure  socio-sanitarie altrettanto fondamentali per la sopravvivenza delle persone con disabilità, che dipendono dall’aiuto di altri per poter svolgere le funzioni fondamentali della vita quotidiana. 

Proprio perché la cronicità riguarda almeno i due terzi della popolazione, come si evince dalla bozza del piano per la cronicità,  da tempo l’Organizzazione mondiale della sanità, ha evidenziato che le cure sanitarie non sono più finalizzate all’esclusiva guarigione, bensì al mantenimento più a lungo possibile di buoni livelli di autonomia, anche se ridotti.

Ne consegue  che l’aggravarsi delle condizioni che determinano la non autosufficienza,  richiedono ovviamente che la presa in carico, della diagnosi e della cura  rimanga unitariamente   in capo al settore della sanità anche per quanto concerne le prestazioni proprie  del settore socio-sanitario:  i servizi che erogano prestazioni domiciliari e i progetti individualizzati, i centri diurni, le  strutture residenziali sociosanitarie, nonché i gruppi appartamento e le  comunità alloggio   devono operare in continuità terapeutica con i servizi sanitari del territorio di riferimento, che, in base alle leggi vigenti (legge 833/1978 e Lea, art. 54, legge 289/2002) hanno l’obbligo di garantire la titolarità e la responsabilità delle cure sanitarie e socio-sanitarie.
Se il settore sanitario può sentirsi libero di “scaricare” le persone con disabilità ad un altro comparto, l’assistenza, che non ha nessuna competenza istituzionale in materia, quale interesse avrà la sanità  a garantire tutte le prestazioni necessarie per promuovere o mantenere  i livelli di buona salute delle persone con disabilità “fragili” perché presentano problemi sanitari,   limitazioni delle autonomie e non autosufficienza?
Sul tema chiediamo con urgenza di essere sentite dalla IV  Commissione consiliare della Regione, disponibili ad allargare il confronto anche con l’Anci e le Organizzazioni sindacali che ricevono per conoscenza, data la rilevanza del tema.
E’ indispensabile che il Consiglio regionale, chiamato a intervenire con un proprio provvedimento, ascolti dalla voce di chi è direttamente coinvolto le gravissime ripercussioni a cui andrebbero incontro le persone con disabilità con limitata o nulla autonomi e  i loro familiari.
Chiediamo che sia prevista la presenza degli Assessori alla sanità e alle politiche sociali a quali chiediamo sin d’ ora di:

· confrontarsi con le organizzazioni sociali, comprese le associazioni della disabilità, per l’attuazione della legge 112/2016 (dopo di noi);

· proseguire e concludere le riflessioni avviate con il tavolo per l’autismo, inspiegabilmente sospeso sine die.

La partecipazione delle associazioni è garantita dallo Statuto della Regione Piemonte, per cui chiediamo esplicitamente al Presidente del Consiglio regionale di farsi garante nei confronti della Giunta di tale diritto.
Si ringrazia per l’attenzione e si resta in attesa:

a)  da parte del Consiglio regionale, IV Commissione, di una proposta di data di incontro e 
b)  da parte dell’Assessorato alla sanità e dell’Assessorato alle politiche sociali di una proposta di data di ripresa del confronto sui due temi sopra citati.

Cordiali saluti.
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